
7) «autorizzazione di pesca»: diritto a effettuare attività di
pesca durante un determinato periodo in un’area prestabi-
lita e per una specificata attività di pesca;

8) «prodotti della pesca»: tutti i prodotti di cui al capitolo 03 e
alle voci tariffarie 1604 e 1605 della nomenclatura
combinata stabilita dal regolamento (CEE) n. 2658/87 del
Consiglio, del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura
tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune (1), ad
eccezione dei prodotti elencati nell’allegato I del presente
regolamento;

9) «misure di conservazione e di gestione»: le misure intese a
preservare e a gestire una o più specie di risorse biologiche
marine, adottate e in vigore conformemente alle pertinenti
disposizioni del diritto internazionale e/o comunitario;

10) «trasbordo»: lo scarico, per intero o in parte, dei prodotti
della pesca detenuti a bordo di un peschereccio verso un
altro peschereccio;

11) «importazione»: l’introduzione nel territorio della Comunità
di prodotti della pesca, anche ai fini del trasbordo nei porti
ivi situati;

12) «importazione indiretta»: importazione proveniente dal
territorio di un paese terzo diverso dallo Stato di bandiera
del peschereccio responsabile della cattura;

13) «esportazione»: qualsiasi movimento a destinazione di un
paese terzo, dal territorio della Comunità, da paesi terzi o
da zone di pesca, di prodotti della pesca catturati da
pescherecci battenti bandiera di uno Stato membro;

14) «riesportazione»: qualsiasi movimento, dal territorio della
Comunità, di prodotti della pesca che sono stati preceden-
temente importati nel territorio della Comunità;

15) «organizzazione regionale di gestione della pesca»: un’orga-
nizzazione subregionale, regionale o simile competente, ai
sensi del diritto internazionale, per stabilire misure di
conservazione e di gestione per le risorse biologiche marine
soggette alla sua responsabilità in virtù della convenzione o
dell’accordo istituente;

16) «parte contraente»: una parte contraente della convenzione
o dell’accordo internazionale che istituisce un’organizza-
zione regionale di gestione della pesca, nonché gli Stati, le
entità di pesca o qualsiasi altra entità che cooperano con
tale organizzazione e godono di uno statuto di parte non
contraente cooperante;

17) «avvistamento»: l’osservazione, effettuata dall’autorità com-
petente di uno Stato membro incaricata delle ispezioni in
mare, o dal comandante di un peschereccio comunitario o
di un paese terzo, di un peschereccio che può rispondere ad
uno o più dei criteri di cui all’articolo 3, paragrafo 1;

18) «operazione di pesca congiunta»: qualsiasi operazione
realizzata tra due o più pescherecci, in cui le catture sono
trasferite dall’attrezzo da pesca di un peschereccio ad un
altro o in cui la tecnica utilizzata da tali pescherecci richiede
un attrezzo da pesca comune;

19) «persona giuridica»: qualsiasi entità giuridica che sia tale in
forza del diritto nazionale applicabile, ad eccezione degli
Stati o degli organismi pubblici nell’esercizio dell’autorità
statale e delle organizzazioni pubbliche;

20) «rischio»: la probabilità che possa verificarsi un evento, per
quanto riguarda i prodotti della pesca importati nel
territorio della Comunità o da esso esportati, che impedisca
la corretta applicazione del presente regolamento o delle
misure di conservazione e di gestione;

21) «gestione del rischio»: la sistematica identificazione del
rischio e l’attuazione di tutte le misure necessarie per
limitare l’esposizione ai rischi. Ciò comprende attività quali
raccolta di dati e informazioni, analisi e valutazione dei
rischi, prescrizione e adozione di misure e regolare
monitoraggio ed esame del processo e dei suoi risultati,
sulla base di fonti o strategie internazionali, comunitarie o
nazionali;

22) «alto mare»: tutte le parti di mare contemplate dall’arti-
colo 86 della convenzione delle Nazioni Unite sul diritto
del mare («UNCLOS»);

23) «spedizione»: prodotti spediti contemporaneamente da un
esportatore a un destinatario ovvero contemplati da un
unico titolo di trasporto che copra il loro invio
dall’esportatore al destinatario o, in mancanza di tale
documento, da un’unica fattura.

Articolo 3

Pescherecci dediti alla pesca INN

1. Si presume che un peschereccio sia impegnato nella pesca
INN se risulta che, in violazione delle misure di conservazione e
di gestione applicabili nella zona in cui ha esercitato tali attività:

a) ha pescato senza essere in possesso di una licenza, di
un’autorizzazione o di un permesso in corso di validità,
rilasciato dallo Stato di bandiera o dallo Stato costiero
competente; oppure

b) non ha rispettato gli obblighi in materia di registrazione e
dichiarazione dei dati relativi alle catture o dei dati connessi,
compresi i dati da trasmettere attraverso il sistema di
controllo dei pescherecci via satellite, o le notifiche
preventive di cui all’articolo 6; oppure
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c) ha pescato in una zona di divieto, durante un periodo di
divieto, senza disporre di un contingente o dopo aver
esaurito il contingente o al di là della profondità consentita;
oppure

d) ha praticato la pesca diretta di uno stock per il quale essa è
stata sospesa o vietata, oppure

e) ha utilizzato attrezzi da pesca non autorizzati o non
conformi; oppure

f) ha falsificato o occultato le sue marcature, la sua identità o
la sua immatricolazione; oppure

g) ha occultato, manomesso o eliminato elementi di prova
relativi a un’indagine; oppure

h) ha ostacolato l’attività dei funzionari nell’esercizio delle loro
funzioni di controllo del rispetto delle vigenti misure di
conservazione e di gestione o quella degli osservatori
nell’esercizio delle loro funzioni di sorveglianza del rispetto
delle norme comunitarie applicabili; oppure

i) ha imbarcato, trasbordato o sbarcato pesci di taglia inferiore
alla taglia minima in violazione della normativa in vigore;
oppure

j) ha effettuato trasbordi o partecipato a operazioni di pesca
congiunte con pescherecci sorpresi a esercitare pesca INN ai
sensi del presente regolamento, in particolare con quelli
incluse nell’elenco comunitario delle navi INN o nell’elenco
delle navi INN di un’organizzazione regionale per la pesca,
o ha prestato assistenza o rifornito tali navi; oppure

k) ha esercitato, nella zona di competenza di un’organizza-
zione regionale per la pesca, attività di pesca non conformi
alle misure di conservazione e di gestione di tale
organizzazione, o che violano tali misure, e batte bandiera
di uno Stato che non è parte di tale organizzazione o non
coopera con essa come stabilito da tale organizzazione;
oppure

l) è privo di nazionalità ed è quindi una nave senza bandiera,
ai sensi del diritto internazionale.

2. Le attività di cui al paragrafo 1 sono considerate infrazioni
gravi a norma dell’articolo 42 in funzione della gravità
dell’infrazione in questione che è determinata dall’autorità
competente dello Stato membro, tenendo conto di criteri quali
il danno arrecato, il suo valore, la portata dell’infrazione o il suo
ripetersi.

CAPO II

ISPEZIONI DI PESCHERECCI DEI PAESI TERZI NEI PORTI
DEGLI STATI MEMBRI

SEZIONE 1

Condizioni di accesso ai porti per i pescherecci di paesi terzi

Articolo 4

Regimi di ispezione in porto

1. Al fine di prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca INN, è
garantito un regime efficace di ispezione in porto per i
pescherecci di paesi terzi che approdano nei porti degli Stati
membri.

2. Ai pescherecci di paesi terzi che non rispondono ai requisiti
fissati nel presente regolamento è fatto divieto di accedere ai
porti degli Stati membri, fruire di servizi portuali ed effettuare
operazioni di sbarco o trasbordo nei porti suddetti, salvo in caso
di forza maggiore o di difficoltà ai sensi dell’articolo 18 della
UNCLOS («forza maggiore o difficoltà») per quanto riguarda i
servizi strettamente necessari per porre rimedio a tali situazioni.

3. Nelle acque comunitarie sono vietate le operazioni di
trasbordo tra pescherecci di paesi terzi o tra tali pescherecci e
navi battenti bandiera di uno Stato membro; tali operazioni
possono essere effettuate unicamente in porto in conformità
delle disposizioni del presente capo.

4. I pescherecci battenti bandiera di uno Stato membro non
sono autorizzati a trasbordare in mare, al di fuori delle acque
comunitarie, le catture effettuate da pescherecci di paesi terzi, a
meno che non siano registrati come navi da trasporto presso
un’organizzazione regionale per la pesca.

Articolo 5

Porti designati

1. Gli Stati membri designano i porti o i luoghi in prossimità
della costa in cui sono consentiti gli sbarchi o i trasbordi di
prodotti della pesca e i servizi portuali previsti all’articolo 4,
paragrafo 2.

2. I pescherecci di paesi terzi possono accedere ai servizi
portuali ed effettuare operazioni di sbarco o trasbordo
unicamente nei porti designati.

3. Entro il 15 gennaio di ogni anno gli Stati membri
trasmettono alla Commissione l’elenco dei porti designati. Alla
Commissione sono altresì notificate, almeno 15 giorni prima
della loro entrata in vigore, tutte le eventuali modifiche
dell’elenco.
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